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Si ringrazia: 

“Le isole sono come navi sempre all’ancora. Mettere piede su un’isola è 

come salire su una passerella d’imbarco…”, scriveva Truman Capote.  

Ed è ciò che faremo giovedì 16 maggio alle ore 18.30, quando Casa 

Manzoni sarà il luogo da cui partire per un lungo viaggio alla scoperta di 

quegli artisti, narratori, poeti che hanno cercato un’isola esotica tutta 

per sé. Da Melville a Gauguin, da Conrad a Baudelaire, da Jack London a 

Jacques Brel. Ambrogio Borsani, narratore di isole, di viaggi e di 

pellegrinaggi letterari, seguendo le rotte degli antichi esploratori, ci 

racconterà, con parole e immagini, di un’affascinante visita alla valle 

selvaggia di Nuku Hiva, dove Melville, disertore, rimase per un mese in 

compagnia dei cannibali. O della tomba di Gauguin, nelle Isole Marchesi, 

o della casa di Stevenson a Upolu, nelle Samoa. E poi ancora dell’isola 

che fu Taprobane, poi Ceylon, ora conosciuta come Sri Lanka, che attirò 

conquistatori feroci, ma anche immigrati pacifici. Qui Leonard Woolf 

dimorò sette anni, prestando servizio nel Civil Service; Pablo Neruda 

arrivò a Colombo, in un soggiorno di luci e ombre. Paul Bowles, scrittore 

e compositore, vi comprò uno scoglio, trasformato in una villa in mezzo 

al mare con giardini all’italiana. Fu qui, infine, che Arthur C. Clarke 

immaginò “2001 Odissea nello spazio”.  

Autore di Assalto al paradiso (Neri Pozza, 2022), lo scrittore-viaggiatore 

ci mostrerà come letteratura e avventura, in un certo momento della 

storia, si siano incarnate nel personaggio dello scrittore, superando 

l’opposizione tra vita attiva e vita contemplativa, e rendendo forse 

davvero possibile la scoperta del vero paradiso perduto. 

Con il contributo di: 

Giovedì 16 maggio, ore 18.30, Casa Manzoni, via Morone 1, Milano 

Ambrogio Borsani 


